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TOSITATA DEL 17 FEBBRAIO 1873 
preparate dall'onore voi e Fambri, non voglio antici-
pare Bulla discussione delle paghe elei carabinieri rea!!. 

Esse sono ora insufficienti, come insufficiente è la 
sua forza, ed r 3, -J, o r . - • i limiterò 
a proporre che si sostituisca alla tabella portata in 
questa relazione, sull'organico'"dei ' carabinieri reali, 
l'orò ina nenie del 1867 dsliv stesso corpo. p 

PRESIDENTE. Ha facoltà «li parie/e l'onorevole Di 
Sili 1®ar|a%; &V V V " , , . . . . - r ; . 
' : DI SAN*HA3tZANG, Signori, io non sono un oratore; 
ina, se avessi anche l'eloquenza del deputato Botta, od 
avessi fatto uno studio profondo sulla questione, come 
l'onorevole Amalfi, che mi precedettero, non. oserei, 
ciò nulla' meno, fare un discorso; eìiè a quest'ora sa-
rebbe un abusare dell'indulgo „ C i • s. Laonde 
ibi restringerò a poche parole. 

Signori, co», un e. rapi r e i ,opzioni come eoio-
p rende il progetto i riordinamento • ~ ~ • ' 'all'o-
norevole ministro, difficilmente si potrebbe concor-
dare in tutte le parti, nulla meno io credo ohe un van-
taggio grande si potrà ottenere dà un ordinamento 
stabile che sott-ae l'esercito dalle oscillazioni delle 
frequenti variazioni, ed è perciò che io mi sono fatto 
inscrivere per parlare in favore di questo progetto, 
quantunque in alcuni particolari io desideri che l'ono-
revole ministro dia alcuni schiarimenti che meglio a-
prano la via alla discussione parziale poi negli articoli. 

Per esempio, mi pare che il progetto di ordinamento 
non è completo circa all'ordinamento dell'esercito in 
campagna. 

Capisco benissimo che l'onorevole ministro non 
abbia detto tutto quello che egli intenderà di fare 
domani se l'esercito dovesse essere chiamato ad en-
trare in campagna ; ma siccome da noi l'ordinamento 
territoriale non corrispónde perfettamente (nè per 
qualche tempo il potrebbe) all'ordinamento mobile 
dell'esercito, così rimarrebbe forse incerto, in qualche 
caso, se taluni dei quadri corrispondano ai bisogni del-
l'esercito mobilizzato ; poiché, da quanto mi è dato 
di vedere, i grandi riparti tattici nei quali dovranno 
essere ripartiti i vari corpi dell'esercito non sono pre-
cisati nella relazione. 

Ho poi qualche dubbio sulla entità di questi quadri 
o almeno sull'efficacia loro nell'in quadrare tutti gli e-
lèmenti che la legge di reclutamento somministra, 
tanto più che, come la Camera conosce, è stata di-
scussa nel Comitato e ora si sta studiando dalla Com-
missione, che dovrà poi riferirne alla Camera, una 
nuova legge sul reclutamento. 

Quella légge, se non in modo assoluto, altera pure 
però l'attuale legge in senso di somministrare un con-
tingente maggiore delia legge del 1854, modificata da 
quella del 1871. 

Ora io non so se i quadri che presenta questo pro-
getto di ordinamento basteranno poi per trarre tutto 
rutile possibile dalla forza che ci somministrerà la 

legge di r. r )-'o, o se basteranno per inqea iiare 
quella che l'onorevole ministro, nella discussione del 
Comita o, chi8 j ò, non ricordo più se pasta malleabile 
o materia prima. 

Ad ogni modo, la nuova, legge somministrerà un 
controgeni <ì ~ ,'ore che non l'antica. Per 
conseguenza non so se i quadri cor/" ranno an-
cora, (bcorrc-rà qualche 'ione in p ro ro t to , 
prima che verismo a discutere sugli articoli. Io temo 
che noi àvremÒ uno squilibrio nelle nostre forze, che 
avremo, cioè, un esercito di prima linea non in prò-
porzior on le riserve. 

Non parlo dell'ultima riserva, ma della troppa di 
compì1-n .•. - :' . - --do, o provinciale che veglia 
dirsi, e credo che stia in proporzione eccessiva con le 
forze che si impiegherebbero in. campagna. 

Io credo che nelle guerre odierne, e ciò anche pei* 
quella del 1870 e 1871, che si pi oti a ìsq più di quanto 
geiif ralmente r - r.ono i corpi di prisca linea 
che decidono dell'esito di tutta la campagna ; e per 
conseguenza sono un po' ritroso a vedere che si au-
menti così ìa forza di riserva in proporzione dei corpi 
che si porteranno in prima linea. 

Aveva unite delle cifre delle guerre moderne, che, 
stante l'ora avanzata, non lèggerò alla Camera. 

Voci. Legga ! legga Ì 
DI SAN MARZMO, Il Piemonte riesciva, all'epoca della 

campagna del 1849, ad armare e mantenere sotto le 
armi più di 120,000 uomini. Di questi ne portò 90,000 
in campagna, il che vuol dire i tre quarti. Veniamo ai 
1866, vediamo questa proporzione diminuita © ridursi 
ai tre quinti, e ciò tenendo anche conto delle due di-
visioni comandate dal generale Nunziante, le quali 
erano una riserva che sarebbe stata impiegata più 
tardi, ma che veramente non entrò in campagna. 

Insomma io mi ricordo del 1866, quando si lessero 
le cifre delia relazione che il generale Pettinengo pre-
sentò alla Camera, come restammo colpiti della spro-
porzione tra la forza pagata e la forza impiegata in 
campagna ; ciò mi fece una impressione penosa, c'era 
qualche cosa di falso nel sistema; non ero chiamato a 
pronunziarmi sovresso, ma evidentemente qualche 
cosa di falso vi doveva essere, quando si vede che il 
Governo aveva 565 mila uomini sotto le armi il 12 
di agosto e che nell'esercito di prima linea non c'erano 
che 268 mila uomini, ai quali converrebbe però aggiun-
gere i 40 mila volontari. E credo che tutte le Commis-
sioni che dopo di allora si sono occupate del riordina-
mento dell'esercito, tutte cercarono di far diminuire 
questo numero, il numero cioè delle forze che non 
vengono portate in campo ; e, se ie cifre che vedo nella 
relazione della legge di reclutamento presentata dal 
ministro della guerra fossero quelle che avremo effet-
tivamente, mi pare che la sproporzione sarebbe ancora 
esagerata nel senso contrario ; e non può essere altri-
menti che" così, "perchè" la"relazione dice,'p$rmi, eh9" 


